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DATI E CIFRE 
 
Quadro generale 
 
 Nel 2006, 5 milioni di bambini sono morti nel continente africano prima di raggiungere il 5° 

anno di vita: una media di quasi 14.000 al giorno. 
 
 L’Africa sub-sahariana ha ridotto il proprio tasso di mortalità infantile sotto i 5 anni di poco più 

di 1/3 durante i 36 anni che vanno dal 1970 al 2006. E’ necessario un tasso annuale di 
riduzione d’oltre il 10% per i prossimi 8 anni per far si che la regione raggiunga il 4° Obiettivo 
di sviluppo del millennio relativo alla sopravvivenza infantile. 

 
 Dei 10 più alti tassi al mondo di mortalità infantile sotto i 5 anni 9 si registrano in paesi 

dell’Africa sub-sahariana. Nel 2006, la Sierra Leone deteneva il più alto tasso di mortalità 
infantile sotto i 5 anni, con 270 decessi ogni 1.000 nati vivi, seguita dall’Angola, dove il tasso 
di mortalità infantile sotto i 5 anni risultava lo stesso del 1990 (260 decessi ogni 1.000 nati 
vivi). 

 
 In soli 3 paesi – Repubblica Democratica del Congo, Etiopia e Nigeria – si registra il 43% di 

tutti i decessi sotto i 5 anni dell’intera Africa. 
 
 Circa il 45% della popolazione dell’Africa sub-sahariana non utilizza fonti sicure d’acqua 

potabile. Di questi, 54 milioni sono bambini con meno di 5 anni. Oltre il 60% rimane senza 
accesso a servizi igienico-sanitari adeguati. 

 
 
Aree di progresso  
 
 Dal 1990, 5 paesi del nord Africa - Algeria, Egitto, Libia, Marocco e Tunisia – hanno ridotto i 

rispettivi tassi di mortalità infantile di almeno il 45%, mettendosi sulla giusta rotta per 
conseguire l’Obiettivo di sviluppo del millennio relativo alla sopravvivenza infantile. 

 
 Dal 1990, la mortalità infantile sotto i 5 anni è scesa del 40% ed oltre in Eritrea, Etiopia, 

Malawi e Mozambico. 
 
 Le morti da morbillo in Africa sono diminuite d’oltre il 90% tra il 2000 e il 2006. 

 
 Dal 2000, l’utilizzo di zanzariere trattate per la protezione dalla malaria è triplicato in 16 paesi 

africani. 
 
 Nell’Africa orientale e meridionale, l’accesso ai trattamenti antiretrovirali contro l’HIV è 

aumentato, per i minori di 15 anni, dal 12% del 2005 al 17% nel 2006. 
 
 Nell’Africa sub-sahariana, i tassi di allattamento esclusivo al seno durante i primi 6 mesi di vita 

del bambino sono aumentati dal 22% del 1996 a circa il 30% del 2006: nello stesso periodo di 
tempo, Benin, Ghana, Madagascar e Malawi hanno aumentato di oltre il 50% i propri tassi di 
allattamento esclusivo al seno. 
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